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			Prefazione di Barbara Alberti

			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana. 

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere. 

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero,

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde. 

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo,  a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei santi. 

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterly. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i 4 volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del  viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze.

		

	
		
			
			

			Capitolo 1 - In principio era il Servizio

			Nel 2016, ormai sette anni fa, nasceva la pagina del Servizio di Correzione Automatica per analfabeti funzionali.

			La pagina è stata fondata da me e da Giacomo, conosciuto attraverso un’altra pagina Facebook, il 15 agosto 2016, quando, nauseata dall’ennesimo commento sgrammaticato e razzista, pubblicai il primo post in risposta al commentatore con la “protezione” della pagina.

			Nel tempo si sono aggiunti Anna e Alessandra che condividono con noi le risate e le arrabbiature che gestire una pagina come questa comporta.

			La formula, presa a prestito dall’Istituto di Provvidenza grammaticale (che nel frattempo ha interrotto le pubblicazioni), pare piacere: raggiungiamo i primi 2.000 like entro un mese dalla pubblicazione del primo post, complice - forse - anche un intervento sulla pagina di Eleonora Brigliadori, ex soubrette ed ex ballerina che pontifica già nel 2016 su chemioterapia e terapie per la cura del cancro.

			La nostra attività, in breve, è questa: interveniamo sui post deliranti e sgrammaticati traducendoli in italiano corretto, qualche volta aggiungendo le nostre considerazioni personali.

			Non lo facciamo proprio con tutti, poiché ci siamo dati alcune regole: per esempio, non correggiamo persone straniere o con disabilità; non interveniamo su post che si riferiscano a gravi eventi, né su profili personali, gruppi chiusi o conversazioni private. Inoltre rendiamo sempre anonimo lo scrivente, in maniera che non sia riconoscibile, per evitare al “malcapitato” le cosiddette “shitstorm”. Sia chiaro, con 77mila persone al seguito non è sempre semplice, anche perché, come si vedrà più avanti, ci sono argomenti capaci di infiammare gli animi.

			Qui di seguito il primissimo post del Servizio, estrapolato da una delle tante pagine “clericabili” del web.

			[image: ]

			Come si può vedere, la grafica è quanto meno “naif”, come qualcuno ci ha fatto notare nei messaggi privati qualche giorno dopo.

			Nel tempo, abbiamo inserito nello staff persone che avessero medie competenze di grafica e anche noi abbiamo imparato il minimo sindacale.

			Il Servizio, nel corso degli anni, si è evoluto crescendo esponenzialmente e raggiungendo la cifra attuale di circa ottantamila follower.

			La pagina si prefigge lo scopo di rendere fruibili i post degli analfabeti funzionali, pari al 28% della popolazione, al restante 72% della popolazione. Un obiettivo ambizioso, sicuramente, che nel corso del tempo ci ha creato persino qualche difficoltà: è difficile infatti riconoscersi nella definizione di “analfabeta funzionale”.  

			Ma di cosa stiamo parlando? Che cos’è un “analfabeta funzionale”?

		

	
		
			Capitolo 2 - Chi è un analfabeta funzionale

			Riferendoci al termine “analfabetismo”, possiamo osservarne tre tipi: l’analfabetismo strumentale, funzionale e di ritorno.

			L’analfabetismo strumentale fa riferimento a chi non è in grado di leggere e scrivere; nel 1861, quando venne proclamata l’Unità d’Italia, gli analfabeti erano stimati il 78% della popolazione. 

			La legge Gentile del 1923 introdusse l’obbligo dell’istruzione fino all’età di 14 anni. Dopo i primi cinque anni di istruzione elementare e dopo il superamento di un esame a conclusione del percorso presso la Scuola Media Triennale, l’alunno poteva scegliere di frequentare la scuola Media Superiore o la scuola complementare di avviamento al lavoro, dopo la quale non era possibile proseguire gli studi.  Solo la frequentazione del Liceo Classico dava l’accesso a tutte le facoltà universitarie; il Liceo Scientifico dava accesso alle sole facoltà scientifiche, l’Istituto Tecnico non consentiva l’accesso a nessuna facoltà universitaria1.

			Successivamente al secondo conflitto mondiale la politica dei governi italiani ha favorito il percorso di educazione e formazione di base con molti interventi e riforme che, nel tempo, hanno consentito a tutti i percorsi superiori, previo il superamento dell’esame di maturità (oggi Esame di Stato), l’accesso a ogni facoltà universitaria. Tuttavia, nonostante nel 20002 l’obbligo di istruzione obbligatoria sia stato portato a sedici anni, dobbiamo registrare il dato del censimento Istat dell’anno successivo, secondo il quale in Italia c’erano ancora più di quattro milioni di individui senza la licenza elementare e oltre mezzo milione di persone non in grado di leggere e scrivere3. 

			L’analfabetismo di ritorno è una delle facce dell’analfabetismo funzionale: è analfabeta di ritorno l’individuo che non esercita le competenze acquisite nel corso del tempo e di conseguenza le perde. 

			Per dirla con il linguista Tullio de Mauro, già ministro dell’istruzione e autore di svariati libri, “rischiamo di diventare, come diceva Leonardo da Vinci, transiti di cibo più che di conoscenze, idee, sentimenti di partecipazione solidale”4.

			L’analfabeta funzionale, invece, è colui che, pur essendo in grado di leggere, scrivere e far di conto, non è capace di comprendere un testo scritto né di valutarlo o di usarlo per i propri fini. 

			Secondo la definizione dell’Unesco del 1984, l’analfabetismo funzionale è infatti “la condizione di una persona incapace di comprendere, valutare, usare e farsi coinvolgere da testi scritti per intervenire attivamente nella società, per raggiungere i propri obiettivi e per sviluppare le proprie conoscenze e poten zialità”5.

			È quindi apparentemente autonomo, ma non è in grado di capire un articolo pubblicato su un quotidiano, né di appassionarsi a un libro, né di comprendere un contratto; non ha dimestichezza con i calcoli matematici, pur essendo in grado di svolgere i più semplici, e quindi la comprensione di tabelle e grafici è fortemente limitata; possiede scarse competenze nell’utilizzo di strumenti informatici (word, excel) pur essendo - ahimè! - perfettamente in grado di navigare su internet con un cellulare o un pc; fa largo uso di stereotipi e pregiudizi, soprattutto perché le sue conoscenze superficiali lo portano a giudicare il mondo secondo le proprie conoscenze personali o - al limite - ristrette alla propria cerchia familiare; non è in grado di distinguere una notizia falsa da una vera, in quanto non riesce a discernere quali siano fonti affidabili e meno affidabili6.

			In relazione a quanto appena affermato, è evidente l’importanza del continuo aggiornamento delle nostre competenze, competenze relazionali e abilità.

			Certamente la situazione odierna, almeno in Italia, è particolarmente desolante: i dati dell’indagine Piaac-Ocse nel 2019 evidenziano come la percentuale di analfabeti funzionali in Italia si attesti a circa al 28% della popolazione tra i 16 e i 65 anni; quasi il peggior risultato europeo, eccezion fatta per la Turchia dove la percentuale di analfabeti funzionali si attesta al 47% della popolazione.7

			

			
				
						1	https://www.comprensivomedi.edu.it/MMAGAZINE/le-riforme-della-scuola-dallunita-ditalia-ai-giorni-nostri/


						2	Ibidem.


						3	https://fondazionefeltrinelli.it/app/uploads/2019/01/Le-conseguenze-del-futuro_conoscenza_il_bisogno_di_sapere.pdf


						4	 Ibidem.


						5	https://it.wikipedia.org/wiki/Analfabetismo_funzionale#~:text=9%20%collegamenti%20esterni-,Definizione,le%20proprie%20Conoscenze%20e%20potenzialit%C3%A0%C2%BB


						6	 Ibidem.


						7	https://www.orizzontescuola.it/analfabetismo-funzionale-in-italia-rimane-a-livelli-altissimi-uno-de-dati-peggiori-in-europa/
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